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Q 
uesta volta voglio usare la frase di 
un atleta che ha lasciato il segno, 
incancellabile, nella storia del cicli-
smo italiano. “Se puoi vincere, devi 

farlo”, così aveva dichiarato in una delle tante 
interviste , l’indimenticato Marco Pantani. Uno 
che, nonostante abbia lasciato prematuramen-
te il nostro mondo, ha sempre mes-
so in pratica questo 
i m p e r a t i v o , 
questa regola. 
Perché, cari ami-
ci, di fronte a noi 
ci sono dei ragazzi 
che hanno dimo-
strato di avere delle 
qualità ineccepibili. 
Perché di fronte a 
noi, anche oggi, ci 
sono dei ragazzi che 
non hanno smesso di 
credere un solo istante di poter 
raggiungere quel traguardo stagionale che, per 
molti, è ormai irraggiungibile. I risultati sono 
stati i grandi assenti nelle nostre partite. Dal 
punto di vista delle prestazioni, siamo usciti più 
volte promossi dal campo. Non abbiamo mai 
dimostrato un gap così ampio con i nostri av-
versari, nemmeno quelli proiettati alla vittoria 
finale. E allora, cosa manca? E allora cosa non 
va? La risposta a queste domande per qualcuno 
potrebbe sembrare scontata, ma così non è . 
Questo sport è fatto da mille componenti e re-
lative sfaccettature. Una stagione importante e 
difficile al contempo, che ci ha visti però prota-
gonisti di imprese al di sopra di ogni aspettati-
va. Sul campo. Ma la classifica piange, perché 
abbiamo capito che basta un nulla, un errore, 

un calo di concentrazione, un episodio a volte, 
per buttarci in quella zona paludosa della classi-
fica che, siatene certi, siamo i primi a voler ab-
bandonare . E allora è arrivato il momento di 
dimostrare questo moto perpetuo del nostro 
orgoglio. Ab- biamo bisogno di vede-

re negli occhi di chi 
scende in campo la 
determinazione e la 
cattiveria agonistica 
che contraddistin-
gue i vincenti. Vin-
centi, non solo 
vincitori. Perché il 
vincitore è quello 
che viene appa-
gato dalla mera 
vittoria, essere 

vincente invece va 
oltre, l’essere vincente  nasce 

da dentro, dalla consapevolezza dei propri 
mezzi, dal carattere e dalla determinazione che 
si mette a disposizione dei compagni, dalla ma-
ledetta voglia di esultare a fine partita, ogni 
volta, ogni qualvolta le forze te lo consentono . 
E anche oltre. Ecco ciò che voglio vedere su 
quel campo in questo pomeriggio calcistico. 
Voglio vedere una squadra che lotti fino allo 
stremo delle forze per ottenere ciò che merita. 
Perché siamo stanchi di spiegare a chiunque 
che il nostro obiettivo è quello di rimanerci, in 
questa categoria. Ora dobbiamo esultare ogni 
volta che faremo un passo in avanti per trionfa-
re. Ora è arrivato il momento di vincere. Per-
ché, se puoi vincere (e  possiamo  vincere acci-
denti!) DEVI farlo! 
 

Giulia Polloli           #weareblues 
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SERIE D  
STRESA - CHIERI 

A 
llo stadio Forlano di Stresa si gioca la ter-
za giornata di ritorno del campionato di 
serie D. Lo Stresa ospita il Chieri. Nelle 
ultime cinque partite lo Stresa ha ottenu-

to soltanto due punti ed è stato raggiunto in classifi-
ca al penultimo posto dalla Pro Dronero. Le buone 
prestazioni dei Blues dall’arrivo del nuovo allenatore, 
Luca Colombo, non sono state però supportate dai 
risultati sul campo e dunque lo Stresa, tra le mura 
amiche, è alla ricerca di quei tre punti che possano 
far svoltare il morale e  soprattutto il cammino in 
campionato. 
Se la vittoria in asso-
luto manca dall’8 
dicembre, quella 
davanti ai propri 
tifosi è ancora meno 
recente, in quanto il 
primo e finora unico 
successo casalingo è 
datato 10 novembre 
contro il Sestri Le-
vante. 
L’avversario di turno 
è il Chieri, settimo in 
classifica con 28 
punti, che ha inizia-
to nel migliore dei modi  il 2019, ottenendo due vit-
torie, 2-1 a Dronero e 2-0 contro il Ligorna, festeg-
giando anche il ritorno nel proprio stadio “Piero De 
Paoli”, dopo i lavori di ristrutturazione degli scorsi 
mesi.  Sei punti che hanno rilanciato i torinesi, dopo 
un girone di andata condotto a fasi alterne e chiuso 
in nona posizione con 22 punti.  
La squadra del presidente Luca Gandini ha iniziato 
bene nelle prime 5 giornate, vincendo 4 partite e 
perdendo solamente a Genova contro il Ligorna, poi 
in un mese ha subìto 5 sconfitte consecutive, contro 
Unione Sanremo, Arconatese, Sestri Levante, Bra e 
Lecco. Il 18 novembre ritorna al successo, 4-0 al Bor-

gosesia, poi unico pareggio, 1-1  ad Inveruno, 1-0 alla 
Caratese, sconfitta 2-1 a Casale e con lo stesso pun-
teggio, conquista gli ultimi 3 punti del 2018 battendo 
la Lavagnese, prima delle sconfitte di Savona e di 
quella interna del 22 dicembre contro la Fezzanese. 
In casa ha vinto 7 partite e ne ha perse 3, segnato 20 
gol e ne ha subiti 9, in trasferta sono 7 i punti totaliz-
zati, vincendo 2 volte, pareggiando un match e per-
dendone 6. Miglior marcatore è Marco Gasparri, 
classe 1988, che ha segnato 9 reti. Poi c’è l’ex del 
Gozzano Marco Gaeta (1992) con 6, Olger Merkaj a 

quota 5, Giuseppe 
D’Iglio (1992) con 
2 assieme a Nun-
zio Lazzaro, clas-
se 1980, che il 6 
dicembre si è tra-
sferito al Pinerolo, 
un gol a testa per 
Cristiano Bani 
(1999), Dario 
Campagna (1988), 
approdato al Bor-
garo, Daniele 
Ciappellano 
(1994), Giacomo 
Della Valle (1999), 

Marco Di Lernia (1993), Matteo Pautassi (1995). Ha 
inoltre beneficiato delle autoreti di Bonfanti 
dell’Arconatese e di Mitta quando ancora vestiva la 
maglia del Borgosesia. Nelle ultime settimane ci so-
no stati gli innesti del portiere Danilo Tunno (1990) 
che è tornato a Chieri dopo 3 anni e mezzo e da set-
tembre ha difeso per 12 volte la porta degli Orizzonti 
United, del difensore Giorgio Conrotto (1987) dalla 
Folgore Caratese e dell’attaccante Daniele Ferrandi-
no (1999) dalla Pro Sesto. Il portiere Davide Berto-
glio (1999) è invece fra coloro che da dicembre non 
fanno più parte della società del direttore generale 
Giuseppe Perfetti, infatti è approdato a Stresa e sarà 
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l’ex di giornata. Gli altri componenti della rosa sono i 
portieri classe 1998 Luca Baldi (l’anno scorso a Rivoli) 
e Alessandro Benini, i difensori Fabio Benedetto 
(1992), Edoardo Cirio (1999) arrivato 
dall’Alessandria, Fabricio Olivera (2001) giunto dalla 
Pro Vercelli, il nigeriano Suleman Oyewale 
(2000) dalla Prima-
vera del Torino, il 
marocchino Anass 
Serboutti (2000), 
Alessandro Vergna-
no (2001) in prestito 
dalla Juventus, i cen-
trocampisti Andrea 
Benassi (2001), Tho-
mas Gerbino (2002) e 
l’attaccante Simone 
De Riggi (2001), bom-
ber con 9 reti finora 
segnate nella Juniores 
che è capolista del suo girone.  
Il Chieri disputa il suo decimo campionato consecuti-
vo di serie D, dopo che nell’estate 
del 2009, dopo essere 
retrocesso in Promozio-
ne ,ha effettuato la fu-
sione con l’U.S.D. Riva-
rolese, di cui ha mante-
nuto il titolo sportivo e 
venendo ammesso nel-
la massima categoria 
dilettantistica. Un 
campionato in cui ha 
militato dal 1962 al 
1966 e dal 1990 al 
1992. La stabilità 
nell’ultimo decennio 
è stata contraddistinta 
anche da lusinghieri piazzamenti, su cui spicca-
no il secondo posto nel 2012, due terzi e altrettanti 
quarti posti. 
Per il quarto anno consecutivo, alla guida della squa-
dra c’è Vincenzo Manzo. Dopo tre positivi campiona-
ti a Borgosesia, conquistando un quinto, un terzo e 
un quarto posto, oltre a qualificarsi sempre per i play 
off, nell’estate 2015 è stato ingaggiato dal sodalizio 
torinese. Anche con i collinari, un ragguardevole 
palmares: quarto posto con 72 punti nel 2016, alle 

spalle di Sporting Bellinzago, Caronnese e Lavagne-
se. Proprio contro i liguri che vinsero 5-2, si interrup-
pe il cammino nei play off. In Coppa Italia è arrivato 
fino ai quarti di finale, estromesso 
dall’Oltrepovoghera, che perse poi la finale ai calci di 

rigore contro l’Unicusano 
Fondi. Nel 2017 settimo 
posto con 55 punti e vit-
toria della Coppa Italia di 
Serie D, battendo 2-1 in 
a Firenze in finale i laziali 
dell’Albalonga, dopo 
avere eliminato Pinero-
lo, Chieri, Oltrepovo-
ghera, Folgore Carate-
se, Valdinievole Monte-
catini e Darfo Boario. In 
quel campionato, per 
25 volte ha indossato 
la maglia azzurra il ver-

banese Daniele Tettamanti, segnando anche 3 reti, 
bottino raddoppiato nel 2017/2018 con 27 presenze. 
Sono state 34 invece quelle dello stresiano Luca Pi-

raccini, con 8 centri personali e un quarto po-
sto finale con 71 punti, 

battuto 3-2 dal 
Como nella finale 
play off del giro-
ne A. Il 29 luglio 
2018 è stata 
un’altra giornata 
storica per avere 
sfidato allo stadio 
“Romeo Menti” di 
Vicenza la formazio-
ne veneta nel primo 
turno di Coppa Italia 
dei professionisti. 
Un’altra nota rilevan-

te e prestigio- sa per la società fon-
data nel 1955, che il 29 settembre, nel match di an-
data disputato ad Asti, ha battuto lo Stresa con un 
gol di Gasparri all’11’ del secondo tempo, legittimato 
dodici minuti dopo dal portiere Benini che ha parato 
un calcio di rigore ad Armato, che attualmente non 
segna dal 16 dicembre. 
 

Andrea Marguglio 
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